
 

Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante “Istituzione del Ministero dell'ambiente e 

norme in materia di danno ambientale”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione 

del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, 

l’articolo 35 relativo all’attribuzione delle competenze del Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico” ed, in 

particolare, l’articolo 24, comma 1; 

VISTA la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Disposizioni per il riordino della 

dirigenza statale e per favorire lo scambio di esperienza e di interazione tra il pubblico e il 

privato”; 

VISTO l’art. 17-sexies del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “ Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” il quale 

dispone che “1. Per il Ministero della transizione ecologica l'unità di missione di cui 

all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, la cui durata è limitata fino 

al completamento del PNRR e comunque fino al 31 dicembre 2026, è articolata in una struttura 

di coordinamento ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e in due 

uffici di livello dirigenziale generale, articolati fino a un massimo di sei uffici di livello 

dirigenziale non generale complessivi. 2. Per l'attuazione del comma 1, sono resi indisponibili, 

nell'ambito della dotazione organica del Ministero della transizione ecologica, tre posti di 

funzione dirigenziale di livello non generale equivalenti sul piano finanziario ed è autorizzata 

la spesa di euro 222.210 per l'anno 2021 e di euro 577.744 per ciascuno degli anni dal 2022 

al 2026 a copertura dei posti di livello dirigenziale generale. ...”; 

VISTO l’articolo 17, comma 35-octies, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, recante “Provvedimenti 

anticrisi, nonchè proroga di termini” come modificato dall’articolo 13, comma 1-bis, decreto-

legge n 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 

il quale prevede che “Atteso il progressivo ampliamento delle attribuzioni dell'Istituto 

superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), di cui all'articolo 28 del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 

per assicurare un più efficace e qualificato esercizio delle funzioni demandate all'organo di 

revisione interno, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, nell'ambito 

delle risorse finanziarie destinate al funzionamento degli organi collegiali, il collegio dei 

revisori dei conti dell'ISPRA è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare ed è formato da tre componenti effettivi e due supplenti con comprovata 

esperienza in materia contabile amministrativa. Uno dei componenti effettivi e un supplente è 

designato dal Ministro dell'economia e delle finanze tra i dirigenti del medesimo Ministero. Un 



componente effettivo, con funzioni di presidente, è scelto tra i magistrati contabili; sono scelti 

tra i dirigenti del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un ulteriore componente 

effettivo, collocato fuori ruolo per la durata del mandato, con contestuale indisponibilità di un 

numero di posti di funzione dirigenziale equivalente sul piano finanziario presso il medesimo 

Ministero, e un componente supplente.”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, con il quale l’On. 

Gilberto Pichetto Fratin è stato nominato Ministro della transizione ecologica; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri” che ha rinominato il Ministero della transizione ecologica in 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022, con il quale l’On. 

Gilberto Pichetto Fratin è stato nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTO, il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 

dalla legge 21 giugno 2023, n. 74 recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”, in particolare, l’articolo 1, comma 

1; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 12 gennaio 

2024, n. 17, di individuazione e definizione dei compiti degli Uffici di livello dirigenziale non 

generale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, registrato dalla Corte dei 

conti in data 30 gennaio 2024, al n. 242; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 12 gennaio 

2024, n. 18, con il quale è stata definita la graduazione delle fasce retributive dei posti 

dirigenziali di livello generale, registrato dalla Corte dei conti in data 15 febbraio 2024, al n. 

521; 

VISTI  i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro dell’Area I e i CCNL del Personale 

Dirigente dell’Area funzioni centrali Triennio 2016-2018 e Triennio 2019-2021, sottoscritto 

rispettivamente il 9 marzo 2020 e il 16 novembre 2023; 

VISTO il Piano integrato di attività e organizzazione 2024/2026, adottato con decreto 

ministeriale n. 40 del 31 gennaio 2024; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 71 dell’8 febbraio 2022, di disciplina delle “Fasce 

economiche delle funzioni dirigenziali di livello non generale Unità di missione PNRR” e, in 

particolare, l’articolo 2 di individuazione dei posti di funzione dirigenziale di livello non 

generale da rendere indisponibili ai sensi dell’art. 17-sexies del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 12 del 14 gennaio 2022, di graduazione delle funzioni 

dirigenziali di livello non generale; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 271 del 10 agosto 2023, di rettifica ed integrazione del 

Decreto Ministeriale n. 12 del 14 gennaio 2022, di graduazione delle funzioni dirigenziali di 

livello non generale e di individuazione dei posti di funzione dirigenziale di livello non generale 

da rendere indisponibili per l’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 17, comma 35-octies 

del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, come modificato dall’articolo 13, comma 1-bis, del 

decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, 

n. 74, e, in particolare, l’articolo 2; 

CONSIDERATO che è necessario provvedere alla graduazione delle funzioni 

dirigenziali di livello non generale, cui è collegata la retribuzione di posizione di parte variabile, 

in linea con la nuova articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale, come 



declinata dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 180 del 30 ottobre 2023 

modificativo del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128; 

CONSIDERATO che è, inoltre, necessario provvedere all’individuazione delle posizioni 

dirigenziali da rendere indisponibili ai sensi ai sensi dell’art. 17-sexies del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e ai sensi 

dell’articolo 17, comma 35-octies del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102  come modificato dall’articolo 13, comma 1-

bis, decreto-legge n 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2023, n. 74; 

ACCERTATO che la spesa derivante dalla presente graduazione degli Uffici dirigenziali 

di livello non generale, comprensiva anche dei relativi incrementi contrattuali previsti, è 

compatibile, come da relazione finanziaria allegata, con la dotazione finanziaria del Fondo per 

la retribuzione di posizione e di risultato per i dirigenti di livello non generale anno 2024 sulla 

base della relativa stima prudenziale;  

CONSIDERATO che la ripartizione del Fondo per la retribuzione di posizione e di 

risultato tra quota destinata a retribuzione di posizione e quota destinata a retribuzione di 

risultato è stata oggetto di contrattazione integrativa è stata oggetto di contrattazione integrativa 

ai sensi dell’art. 44, comma 1, lett. b) del CCNL Area Funzioni Centrali 2016-2018 nella 

riunione del 22 dicembre 2021; 

CONSIDERATO che in data 27 marzo 2024 si è svolto il confronto con le 

Organizzazioni sindacali rappresentative, previsto dall’articolo 24, comma 1, lett. a) e 

dall’articolo 34, comma 3, del CCNL del Personale Dirigente dell’Area funzioni centrali 

Triennio 2019 – 2021 del 16 novembre 2023 sui criteri di graduazione, conclusosi con la 

trasmissione alle OO.SS. della sintesi dei lavori e delle posizioni emerse;  

RITENUTO di individuare le posizioni retributive degli Uffici dirigenziali di livello non 

generale come segue:  

− punteggio da 21 fino a 30 in fascia retributiva Prima;  

− punteggio da 11 fino a 20 in fascia retributiva Seconda;  

− punteggio fino a 10 in fascia retributiva Terza;  

VISTE le disposizioni in materia di trattamento economico, previste dall’articolo 23-ter, 

comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214, nonché il limite retributivo previsto dall’articolo 13, comma 1, del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 

n. 89; 

DECRETA 

Articolo 1 

(Definizione del numero e del valore delle fasce economiche) 

1. Le funzioni del personale dirigenziale di seconda fascia, relative agli uffici dirigenziali 

di livello non generale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sono articolate 

su tre fasce di retribuzione di posizione. 

2. I valori economici delle retribuzioni di posizione sono individuati nelle misure riportate 

in Allegato 1 al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale. 

 

 



Articolo 2 

(Articolazione delle fasce economiche) 

1. La graduazione in tre fasce di retribuzione di posizione delle funzioni del personale 

dirigenziale di seconda fascia, relative agli uffici dirigenziali di livello non generale del 

Ministero è articolata come segue: 

Prima fascia retributiva  31 

Seconda fascia retributiva  30 

Terza fascia retributiva    6 

TOTALE     67 

2. Le funzioni dirigenziali relative agli uffici di livello non generale del Ministero, sono 

graduate secondo le fasce retributive riportate nell’Allegato 2 al presente decreto, che forma 

parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

3. Le posizioni dirigenziali di livello non generale, di cui all’articolo 3 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 180 del 30 ottobre 2023 modificativo del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, assegnate agli uffici di diretta 

collaborazione del Ministro, sono collocate una nella prima fascia retributiva, l’altra nella 

seconda fascia retributiva. Il trattamento economico è determinato in conformità a quanto 

previsto dall’articolo 29, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 

luglio 2021, n. 128. 

Articolo 3 

(Posti di funzione dirigenziale di livello non generale indisponibili) 

1. Sono resi indisponibili ai sensi dell’articolo 17, comma 35-octies del decreto-legge 1° 

luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, come 

modificato dall’articolo 13, comma 1-bis, del decreto-legge n 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74 i seguenti posti di funzione dirigenziale 

di livello non generale: 

  

Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle acque - USSA 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I - Affari generali, contabili e politiche per la prevenzione dei rischi e 

adattamento del territorio ai cambiamenti climatici 
2 

  

Dipartimento energia (DiE) 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione II – Relazioni UE e Internazionali in materia di energia e geo risorse, 

coordinamento tecnico per il contrasto ed il superamento delle situazioni di crisi 

energetica, disegno degli strumenti di mercato 

1 

  
 

 

 



Direzione generale domanda ed efficienza energetica - DEE 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Coordinamento, bilancio e trasparenza 3 

 

Articolo 4 

(Modifiche al decreto ministeriale n. 71 dell’8 febbraio 2022) 

1. L’articolo 2, del decreto ministeriale n. 71 dell’8 febbraio 2022 è sostituito dal seguente: 

Articolo 2 (Posti di funzione dirigenziale di livello non generale indisponibili). 

1. Sono resi indisponibili ai sensi dell’art. 17-sexies del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, i seguenti posti di funzione 

dirigenziale di livello non generale:  

 

Direzione Generale innovazione tecnologica - ITEC 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Coordinamento, affari generali e bilancio 2 

 

 

Direzione Generale tutela della biodiversità e del mare - TBM 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione IV – Biosicurezza e OGM 2 

  
 

Dipartimento sviluppo sostenibile - DiSS 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione II – Coordinamento delle attività amministrative 2 

  
Articolo 5 

(Abrogazioni e disposizioni finali) 

1. Il presente provvedimento abroga e sostituisce il decreto ministeriale n. 12 del 14 gennaio 

2022 e il decreto ministeriale n. 271 del 10 agosto 2023. 

Il presente decreto viene trasmesso ai competenti Organi di controllo. 

 

 On. Gilberto Pichetto Fratin 



ALLEGATO 1 

VALORI ECONOMICI DELLE RETRIBUZIONI DI POSIZIONE DEGLI UFFICI 

DIRIGENZIALI DI LIVELLO NON GENERALE DEL MINISTERO 
 

Valori esposti al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione 

Fascia retributiva 
Retribuzione di 

posizione parte fissa 

Retribuzione di 

posizione parte 

variabile 

Retribuzione di 

posizione Totale 

Prima € 18.466,96 € 45.527,02 € 63.993,98 

Seconda € 18.466,96 € 39.023,16 € 57.490,12 

Terza € 18.466,96 € 32.519,30 € 50.986,26 

 

Valori esposti al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione 

Fascia retributiva 
Retribuzione di 

posizione parte fissa 

Retribuzione di 

posizione parte 

variabile 

Retribuzione di 

posizione Totale 

Prima € 13.345,11 € 32.900,00 € 46.245,11 

Seconda € 13.345,11 € 28.200,00 € 41.545,11 

Terza € 13.345,11 € 23.500,00 € 36.845,11 

 

  



ALLEGATO 2 

GRADUAZIONE DELLE FASCE RETRIBUTIVE DEGLI UFFICI DIRIGENZIALI 

DI LIVELLO NON GENERALE 

 

Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale - DiAG 

    

Denominazione Fascia 

Divisione I – Coordinamento risorse umane, strumentali, bilancio e politiche di 

coesione 1 

Segreteria tecnica per il supporto tecnico-scientifico e la regolazione 

dipartimentale 1 
 

 

Direzione generale comunicazione, risorse umane e contenzioso - CORUC 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Bilancio, amministrazione e budgeting 2 

Divisione II – Logistica 1 

Divisione III - Trattamento economico e performance 1 

Divisione IV - Stato giuridico del personale e relazioni sindacali 2 

Divisione V – Comunicazione, benessere organizzativo, trasparenza e 

anticorruzione 2 

Divisione VI – Contenzioso e procedimenti disciplinari 1 
 

 

Direzione Generale Innovazione tecnologica - ITEC 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Coordinamento, affari generali e bilancio 2 

Divisione II – Innovazione tecnologica e digitalizzazione 1 

Divisione III – Sicurezza informatica e dei flussi documentali 2 
 

 

Direzione generale affari europei, internazionali e finanza sostenibile - AEIF 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Affari generali, programmi finanziari e cooperazione internazionale, 

finanza e sviluppo sostenibili 2 

Divisione II – Coordinamento affari europei 1 

Divisione III - Coordinamento per gli affari internazionali 3 
 

 

Direzione Generale tutela della biodiversità e del mare - TBM 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Programmazione, gestione, controllo e coordinamento 1 

Divisione II – Istituzione, vigilanza e gestione aree protette 1 



Divisione III – Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 1 

Divisione IV – Biosicurezza e OGM 2 

Divisione V –Tutela del mare e gestione integrata della fascia costiera 2 

Divisione VI – Educazione ambientale e riconoscimento delle associazioni di 

protezione ambientale 3 

Divisione VII - Attività internazionale e politiche ambientali globali per la tutela 

della biodiversità e il mare 2 
 

 

Dipartimento sviluppo sostenibile - DiSS 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Segreteria tecnica per il supporto tecnico-scientifico e la regolazione 

dipartimentale 1 

Divisione II – Coordinamento delle attività amministrative 2 
 

 

Direzione generale economia circolare e bonifiche - ECB 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Affari generali, contabili e coordinamento processi normativi per 

l’economia circolare e bonifiche 2 

Divisione II –Indirizzo e programmazione per la gestione del ciclo dei rifiuti e lo 

sviluppo dell’economia circolare 1 

Divisione III – Vigilanza sulla pianificazione della gestione dei rifiuti, sull’attività 

dei consorzi e tracciabilità 1 

Divisione IV – Politiche europee e transfrontaliere in materia di economia 

circolare 3 

Divisione V - Bonifica dei Siti di Interesse Nazionale e siti orfani 1 

Divisione VI - Danno ambientale e amianto 2 
 

 

Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle acque - USSA 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I - Affari generali, contabili e politiche per la prevenzione dei rischi e 

adattamento del territorio ai cambiamenti climatici 2 

Divisione II – Valutazione, prevenzione, mitigazione e monitoraggio integrato del 

rischio idrogeologico 1 

Divisione III –Analisi, valutazione e contrasto al consumo di suolo 2 

Divisione IV – Governance di bacino e coordinamento delle Autorità di bacino 

distrettuale 2 

Divisione V – Uso sostenibile delle risorse idriche e sviluppo delle iniziative 

globali in materia di acque 1 
 

 
 

 

 

 



Direzione generale valutazioni ambientali - VA 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I - Affari Generali e contabili, coordinamento normativo e 

amministrativo 2 

Divisione II - Rischio rilevante e autorizzazione integrata ambientale 1 

Divisione III - Inquinamento acustico, elettromagnetico e protezione da radiazioni 

ionizzanti 2 

Divisione IV – Procedure di valutazione VIA e VAS 1 

Divisione V – Procedure di valutazione VIA per la transizione e la sicurezza 1 
 

 

Direzione generale sostenibilità dei prodotti e dei consumi - SPC 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I - Affari generali, contabili e coordinamento processi normativi 2 

Divisione II - Politiche integrate di prodotto e di eco-sostenibilità dei consumi, 

criteri minimi ambientali e certificazioni 2 

Divisione III - Fitosanitari e chimica sostenibile 3 
 

 

Dipartimento energia (DiE) 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Sistemi di pianificazione e controllo, coordinamento tecnico e 

supporto amministrativo dipartimentale 2 

Divisione II – Relazioni UE e Internazionali in materia di energia e geo risorse, 

coordinamento tecnico per il contrasto ed il superamento delle situazioni di crisi 

energetica, disegno degli strumenti di mercato 1 
 

 

Direzione generale fonti energetiche e titoli abilitativi - FTA 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Monitoraggio e coordinamento nel settore delle infrastrutture e delle 

geo risorse, royalties 2 

Divisione II – Analisi e studi settore energetico e geo risorse, promozione nuove 

tecnologie 3 

Divisione III Reti gas e idrogeno, scorte petrolifere, Autorizzazioni CCS e ufficio 

espropri 2 

Divisione IV – Infrastrutture e impianti di produzione energetici 1 

Divisione V – Rilascio titoli minerari e normativa tecnica nel settore delle geo 

risorse; sezione laboratori e servizi tecnici 1 

Divisione VI - Sezione UNMIG dell'Italia Centro Nord (con sedi a Bologna e a 

Roma 1 

Divisione VII - Sezione UNMIG dell'Italia Meridionale 1 
 

 

 



Direzione generale mercati e infrastrutture energetiche - MIE 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Coordinamento, bilancio e trasparenza 2 

Divisione II – Vettore Elettricità 1 

Divisione III – Vettore Gas Naturale 1 

Divisione IV – Altri vettori e tecnologie innovative 1 

Divisione V – Schemi per la riduzione delle emissioni di gas serra 2 
 

 

Direzione generale domanda ed efficienza energetica - DEE 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Coordinamento, bilancio e trasparenza 3 

Divisione II – Efficienza energetica e fonti rinnovabili termiche 1 

Divisione III – Consumatori energetici 2 

Divisione IV – Mobilità sostenibile 2 

Divisione V – Nucleare 1 
 

 

Direzione generale programmi e incentivi finanziari- PIF 
 

 

Denominazione Fascia 

Divisione I – Coordinamento, bilancio e trasparenza 2 

Divisione II - Incentivi per le energie rinnovabili, la mobilità sostenibile e 

l’efficienza energetica 1 

Divisione III - Programmi di sostegno alla ricerca energetica e ottimizzazione 

degli strumenti di incentivazione 2 

Divisione IV – Inquinamento atmosferico e qualità dell’aria 2 
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